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ONOREVOLI COLLEGHI ! – In data 14 giugno
2017, la Camera dei deputati ha approvato
in via definitiva la legge 23 giugno 2017,
n. 103, recante « Modifiche al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e al-
l’ordinamento penitenziario ».

Sul piano del diritto penale sostanziale,
tale legge ha introdotto, in particolare, l’ar-
ticolo 162-ter del codice penale, concer-
nente l’istituto dell’estinzione del reato per
condotte riparatorie, che ha un ambito di
applicazione limitato ai delitti punibili a
querela di parte.

La scelta legislativa è stata ideata per
finalità deflative del carico penale.

La norma, in dettaglio, nella parte in cui
garantisce il contraddittorio prevedendo l’au-
dizione del reo e della persona offesa, per-
mette al giudice di acquisire tutti gli ele-
menti necessari al fine di valutare congiun-

tamente il grado di colpa e il danno cagio-
nato, bilanciandolo con la proporzionalità
della condotta riparatoria, con la possibi-
lità di procedervi entro la dichiarazione di
apertura del dibattimento di primo grado.

La realizzazione della condotta ripara-
toria può avvenire mediante la restituzione,
il risarcimento o l’eliminazione delle con-
seguenze dannose del reato. Il giudice, senza
alcun criterio prestabilito dalla legge, dovrà
valutare se sussistano i presupposti per
l’integrale riparazione del danno cagionato.

La peculiarità di tale nuova causa di
estinzione del reato è rappresentata dalla
perentorietà con la quale il giudice « deve »
riconoscere la congruità della somma of-
ferta a titolo riparatorio, superando anche
la resistenza della volontà punitiva del que-
relante.
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L’articolo 162-ter del codice penale si
applica anche per il reato di « atti perse-
cutori », previsto e punito all’articolo 612-
bis dello stesso codice, nella sua forma
meno grave ossia nel caso specifico in cui la
minaccia grave non sia reiterata e in cui sia
pertanto possibile rimettere la querela.

È recentissima la notizia relativa alla
decisione di un giudice penale di Torino
che, applicando l’articolo 162-ter del codice
penale, ha ritenuto congrua l’offerta di
1.500 euro, avanzata dall’autore degli atti
persecutori, quale riparazione del danno e
ha pertanto dichiarato estinto il reato, pro-
nunciando sentenza di non doversi proce-
dere, malgrado il rifiuto della vittima.

L’istituto dell’estinzione del reato per
condotte riparatorie non presuppone il pen-
timento né la rieducazione del reo, ma
prevede soltanto il risarcimento del danno
o il ristoro alla vittima, la quale si può
vedere costretta ad accettare l’estinzione
del reato, malgrado il proprio rifiuto, in
cambio di una giustizia più veloce. Si tratta
di un arretramento culturale e giuridico
ingiustificabile, che permette un’indebita

interferenza del giudice sulla percezione
della persona offesa, lesa nella sua dignità.

Tale previsione, anche in contrasto con
la cosiddetta Convenzione di Istanbul, ne-
cessita, dunque, di un correttivo urgente
anche per non amplificare il senso di so-
litudine e la sfiducia nella possibilità di
trovare aiuto nelle istituzioni da parte di
chi è vittima di atti persecutori e degli altri
delitti contro la persona e la famiglia per i
quali è stabilita la procedibilità a querela di
parte.

Come anche sostenuto dalla Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo, sin dalla sen-
tenza Opuz c. Turchia del 2009, l’estinzione
di reati che integrano violenza di genere
attraverso pagamento di somme di denaro
alimenta la percezione di impunità ed
espone le donne a ulteriori e più gravi
violenze.

La presente proposta di legge è quindi
tesa a escludere dall’ambito di applicazione
dell’articolo 162-ter del codice penale tutti
i delitti contro la persona e la famiglia, se
non a fronte del consenso espresso da parte
della persona offesa.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al primo comma dell’articolo 162-ter
del codice penale è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nel caso dei delitti di
cui ai titoli XI e XII del libro secondo, le
disposizioni del presente comma si appli-
cano solo qualora la persona offesa abbia
prestato espressamente il proprio con-
senso ».
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